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Gli abbonnmenti scadono eoll’altima d' 


ciuncon fostio meat. BICN per fe 
Tin toglie atvatrato cutretari. DI, 


| sirnori Abbonati il cul abbonamento 
scnde colla fine del corrente mese, sono 
pregati di volerlo ritmovare per tempo, 
ed unire alla domanda d' associazione 
una fascia del giornale in corso. 

1 nuovi Abbonati cene pregati di scri- 
voro a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
di evitare errori è ‘sviatienti di giornali. 

L'Amministrazione non risponde. che 
degli abbonamenti presi direttamente al- 
rUfficio del Giornale 0 mediante vaglia 
postale. 

Chi spedisce Îl prezzo ln biglietti di 
Sanca, è avvisato di assicurare o rac» 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
rinistrazione non se ne peò teser re- 
soonsabile. 3 

Non sì dà corso alle domando d'ab 
tonamente a cul non è unito ll prezze, 

Le lettere non nfirancato saranno 
senza eccezione respinte. 
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BOLLETTINO POLITICO 


L'incidente della Camera dei Comuni 
non avrebbe potuto avere aleona cone 
soguenza politica. La questione del gi 
amento dei deputati è più reliviosa 
cho politica. Dalla votazione avvenuta 
nella Camera dei Comuni, e promossa 
dn) signor Nartheoto, che diede una 

negioranza contraria all'avviso dol 

sembra di dover trarre «ol 
a conseguenza, che tra gli 

stessi Iboreli vi ha un ragieo 
numero di persone non disposte a tran 
«gere supra Î punti che toccano la 
ro coscienza @ la loro fete. 1 con- 
sesitori furono concordi nel negare 

! siuramento al signor Rradlangh, il 
qrale, per questa medesima faccenda 
de! gioramento, era già stato respinto 

1 volta dalla Camera e costretto a 
riprosentarsi agli elettori, cha gli ri- 
confermarono la loro fiducia. La con- 
dotta dall’Opposizione si capisce 

ia tutto le oceasioni che gli paiono 
più propizie a fare scacco al mini- 
stero, 1 sentimenti religiosi e le ra- 
gioni politiche conenrrevano a spin- 
gerla a fara quello che ha fatto. 
Signor Glad«one ha torto di lagna 
sene. Ma d'altra parte sono giuste le 
osservazioni ehe nella 
az'ì feen relativamento alla proposta 
Liiouchére e che già avera in altri 
«imini fatto nella tornata precedente. 
Lo di a cuì accennava il primo 
uivistro @ della ceti risoluzione egli 
Kehiarava di eredere si dorceze inc 


tornata del 27 | 


titare l'Opposizione the'nvevate create, 
sono queste: vi ha ora un depiitato, 
il signor Bradlaugh, che fu per la so- 
Sonda volta cletto deputito nel mode- | 
simo collegio e che frattanto non può | 
entrare nella Camera, per essergli stato | 
negato il giuramento, non avendo per | 
lui, atoo, alcun va'ore cotesto atto ed ! 
essendo anzi una profanazione; lo si ' 
deve rinviare un’altra volta agli elet: ‘ 
tori, od ammotiora nella Camera, do- i 
pochè si sarà modificata la legge n 
tuale, od altrimenti si sarà approv: 
una mozione analoga a quella del si- i 
gnor Labouchère, per la quale sì con- 
cedorebbe ai deputati non oredenti di 
sostituire unn semplice dichiarazione 
al giuramento ? E qualora si preferisse 
di rinviarlo agli elettori e questi come 
è probabile gli riconfermassero il man- 
dato, chie cosa farabbe allora la mag- 
gioranza ? 
N sig. Giadstone ai era dapprima 
astonuto dal promunvare la diseus 
della proposta Labouchère, per qui 
la riconoscesse necessaria ed urgente; 
poscia acconseniì a permetterla, purchè 
la si faresse senza scapito dell'altra 
assai più importante discussione, già 
incominciata, sopra la legge agrari: 
la qual cosa si sarebbe potuta ottenere 
coll'assegnarvi una tormata mattotina. 
Egli sspera bane che, data questa con- 
dizione, nè il sig. Labouchère avrebbe 
insistito nella sun mozione, nè il signor 
Northcote avrebbe c-rcato di prolun= 
gare l'incidento © farlo più grosso, 
in ogni cosa la maggioranza della Ca- 
mera si sarebbe rifiutata di prestardi 
nelle ore del mattino ad una dis-us- 
È sione appassionela ed aspra; dopo avere 
| assistito nella notte ad un'altra discus- 
ine gravissima e di somma impor- 
| tanza. Oltre a ciò si sarebbe dubitato 
cho l'Opposizione, suscitando una tora- 
resta a proposito del giuramento dol 
+ avesse in auimo 
inuazione della di- 
1 quale 
sospetto essa stessa aveva interesso a 
rimuovere. Le è bastato di dare qual- 
che segno del proprio malumore verso 
il sig. Gladstane, il quale, nella tornata 
del 25, avrebbe dovuto, secundo le con. 
suetudini del Parlamento inglese, faro 
l'elogio del suo antico @ glorioso 
valo, il defunto lorà Beaconsfeld, e si 
riserrò invero di farlo fra quindici 
giorni , allorquando potrà chiedere 
la Camera di approvare . fondi ne- 
cessari per l'erezione di un monu- 
mento a lord Ienconsfeld nell'Abezia 
di Westminster, Forse sarebbe stato 
meglio che il sig. Gladstone, in quella 
medesima tornata del 25, avesse datto 
qualche perola affettuosa como inter= 
pretazione della commozione e del ram- 
marico del governo. 
Fra quindiei giorni, allorchè il signor 
ladistone pronunzierà nella Camera 
elogio funebre del suo predecessore, 
il partito conservatore avrà, forse, eletto 
già il nuovo suo capo. Sembra che que 
ali dobba essoro il sig, Stafford North: 


APPENDICE 
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Ser Francesco non 
in pù leta disposizione d'animo che 
a matti 
con lady Goltrude, Ogni oggetto gli 
apparva vago @ piacente : la vita co- 
lor di ros 
1 suoi propri sentimenti gli rius 
varo piacoroli del pari che nuovi; 
quisi por la prima volta in sua vila 
egli avea formato mo piano, virtuoso 
nella sua intenzione oltre all'esser gra- 
dito, e tale che lo riempiva di balda 
compiacenza per i propri meriti eccelsi. 
Ei non poteva a meno di confessare 
che la sua vita precedente fosso stata 
alqcanto dissipata e poco lodevole 
pruseguiro a quel modo sarebbe stato 
impossibile ed ecco che gli si presen= 
tava un'occasione di mutarla, piacevole 
* diegiunta da quelle noie che gli eran 
‘e sembrato inseparabili da un 
matrimonio aristocratico @ gli aveano 
fatto sempre rifaggire col pensiero 
falla possibilità di contrarne uno sif- 


‘era mai destato . 


seguenta al sun cIloquio | 


E in sostanza, idee analoghe a quelle 
che aveano cagionato la disgrazia di 
Templeton coni 
più che mai soddisfatto in quel punto; 

{ benchè egli fosse ben lontano dall’im 
1 maginaraelo, è goai 
accennato un dubbio în proposito! A 
corto si era che il matrimonio da lui 
| progettato non gli appariva oscurato 
| da tutto quel cortaggio di circostanze 
i sì adioso ad un uemo avvezzo a una 
Non v'eran da cone 

‘ de'genîtori superbi, non v'era una 

hiera di relazioni di cerimonia di 
osser egg'unte lla noia della proprie; 
a în quaoto alla parte legalo dell'af | 
fare, non aveva a consultare iche i 
dettami della propria generosità, i quali 

in tutti liberali e munificenti. verso 
l'oggetto dello sue affezioni. Sierhè 
ogni osa era piana e sorridento ai 
suoi occhi e tutto il tempo che com 
piva la sua toeletto egli andava can- 
terellando allegramente 

Amore, amor sei l'anima 


I 
| 
Il 
| Do la terrestri cuso, ecs. 
| 
| 


In quel giorno dovea recarsi a de- 
sinare al palazzo Belmonte e Geltrude 
gli avea promesso che vi avrebbe in- 
contrato Rosalia, 

Le ore che doreano trascorrere fino 
a quella del pranzo come sembravano 
lunghe alla impazienza dell'innamorato! 
Ma egli avea da fare una gi 

È pagna che Jo avrebbe tratienuto fino a 
quell'ora: dovea recarsi a fare una 
| Finta ad una soa zia molto ammalata 
e che avea mandato a chiamarlo © di- 


Venerdì, 20 aprile 1881 


Giornale: Quotidiano 


cote, il quale farà da Zeader nella Ca- 
mera dei comuni, mentre leader del 
partito conservatore nella Camera dei 
lordi sarà molto probabilmente il duca 
di Richmond. 


LA SPEDIZIONE FRANCESE 
A reum 
1 francesi hanno invaso la Reggenza 
ci Tunisi. E pare che il bey si sia 
appigliato #1 partito di mon opporre al- 
cuna resistenza © di togliere così alla 
Francia ogai pretesto di spingersi più 
innanzi sino alla capitale della Tuni- 
sia. Il bey sottopone, invoce, la que 
i dice pronto ad 
acceltare l’arbitrato delle principali 
potenze. Questo passo egli avrebbe do- 
vato far prima d'ora, fin da quando i 
francesi gli annunziarono che per pu- 
mire i Krumiri avrebbero occapato il 
suo territorio, Incominciata l'occupa- 
zione, natriamo poca fiducia che le 
potenze vogliano arrestare la marcia 
per dar luogo a 
iche, Nei afbiamo 
sempre creduto che îl governo fran- 
coso non si fosse accinto a_ quest'ii» 
presa senza essersi beno assicurato del- 
one espressa o tacita delle altre 
potenze. Nè oggi vi è ragione di pen- 
sare altrimenti. Si è detto perfino, & 
non fu smentito, che, per muovere con- 
tro Tunisi, la Francia avesso chiesto 
ed ottenuto Il consenso della Germa- 
nia. Quanto all'Inghilterra ci parve 
sompre una grande illusione quella del 
nostro ministero che sperava, tosto 0 
tardi, un'azione diretta» del gabinetto 
Gladstone nella questione di Tunisi. 
Noi ammettiamo, come affermarono i 
nostri giornali ministeriali, che la con- 
dotta dell'Italia nell'afara di Duleigno 
abbia giovato all'Inghilterra ; ma l'on. 
Cciroli dovrebbe pur sapere che la ro 
lazioni internazionali non sono gorer- 
nate dal sentimento e che il governo 
inglese, sia che imperino i conserva. 
sia che tengano il potere i libe- 
non prende consiglio che dai pro- 
prii interessi. L'aver approfittato del- 
l'aiuto dell'Italia per ascire, a Dulci- 
gno, da un serio imbarazzo, fu atto di 
abilità; ma non ne segue che îl gabi- 
netto Giailstona si creda impegnato a 
rendere il contraccambio al ministero 
Cairoli, se gl'interessi. dell’inghilterra 
a ciò non lo spingono. 

è, così ragionando, facciamo in- 
giuria all'Inghilterra. Non meltiamo in 
dubbio le simpatie del gabinetto Glad- 
sione pel nostro prese, ms, in fin dei 
conti, non possiamo ragionevolmente 
aspettarci che quello simpatie assumano 
la forma di un appoggio materiale. 
Certo non si toreerà un capello, nella 

‘genza di Tanisi, ad un suddito di 
M. 1a regina senza cla il gororno 


intenzione di farlo 
so altre dieci 
netta sareb- 
i suoi già 


chiarato la propri 
suo erede ; nel qual 
mila sterline di rendi 
boro entrate a_riempie 
ben colmi forzieri. 
Quanilo giuoso a R... dalla vecchi 
la trovò sì aggravata che la morte sì 
pettava da un momento all'altro 


| 


inglese faccia udire la propria voce, 
ma si può ben essero porsuasi cho la 
Francia eviterà con cura tulto ciò che 
potrebbe far uscire l'Inghilterra dalla 
neutralità. 11 governo inglese dal sno 
cantò ha mandato alla Goletta una pic- 
cola nave affinchè i suoi nazionali si 
sentano protetti dalla propria bandiera 
contro qualunque eventualità, ma nos- 
sun indizio si ba che questo invio debba 
essore un impedimento alle operazioni 
francesi 0, quento meno, una protesta. 
Ormai il vero scopo della spedizione 
francese si è fatto manifesto. 
L'ocenpazione di Tabarca e di Kef 
accanna direttamente a Tunisi e nou 
solamente alla repressiona dei Kru- 
miri. E diventa ogoi giorno più pa- 
lese l'intenzione dolla Fran 
seguire il protettorato di Tunisi, ese 
dondone l'inflaenza di qualunque altro 
Stato. E quanto agli effetti, il protet- 
torato equivale ad un'occupazione de- 
finitiva. L'Inghilterra si ritieno abba- 
tanza fortee tutelata nel Mediterra= 
do i francosi «ignoreg- 
Questa è la vorità, di- 
mostrata anche dagli avvenimenti che 
presentemente si svolgono. E noi vor- 
remmo che da tutti fosse confessata 
schiottamente, mentro invece la via se- 
guita dai giornali ministoriali, i quali, al- 
lo scopo certo lolovolo di gettar acqua 
sul fuoco, seguitano a dire che bisogna 
far assegnamento sulla moderazionedol- 
la Francia, e, în caso contrario, sull’o- 
nergica azione dell'Inghilterra, è a 


nostro avviso la più pericolosa come | 


quella cho può condurci a nuovi © più 
crudeli disinganni. 

Anche noi siamo d'avriso che, allo 
stato attuale delle cose, l'Italia non 
abbia modo di opporsi al compimento 
dai progetti francesi sulla Tanisia. E 


ioni son tali da toglierci ogni mezzo 
di prevenire il danno, riputiamo inu- 
tile e poco decoroso Îl far udire alte 
lagnaoze © l'nscire dalla riserva che 
ci è imposta dalla necessità. Ma altro 
è il rendersi esatto conto della situa- 
zione e adattarvisi con dignità ; altro 
il mostrarsene quasi lieti, suscitando 
speranze che non si ha alcuna pro- 
Babilità di vader avrerate. La stampa 
ministeriale dovrebbe tralasciare que- 
sto imprudente uffi«io che potrebbe tor- 
mare funesto allo stesso. ministero da 
loi difeso. 

Noi, fin dal primo giorno abbiamo 
posto la questione ne'snoi veri termini. 
L'Italin avera ed ha tuttora a Tonisi 

Non riverchia- 
mo sa i ministri di Sinistra suecedu- 
tisi dal 1870 fino ad oggi, si sieno con 
dotti in guisa da affrettare 0 ritardare 
gli antagonismi che ora sono scoppiati. 
Dallo dichiarazioni stesse dei minist 


— 


vea rendere la futura lady Somerille 
l'invidia dol Zeau monde. 

Nemmeno un istante gli passò per 
la mente il pensiero di poter essore 
ricusato. Oîtra all'alta estimaziono che 
egli avoar de' meriti propri, uomini che 
hanno vissuto vita pari alla sua ed 
hanno frequentato tra le donne solo 


nondimeno nel pomeriggio si rimise un | quelle di una classa assai bassa, 
| maginano agevolmente che la vanità 


po' e sar Francesco potè lascarla ap- 
punto in tempo par rararsi a casa 0 


l'interesse vincano in tutte general 


vestirsi per il dasinare al palazzo Bel- È mente ogni altra considerazione. Non 


monta. 

Nell'andare, ©; era passito da- 
vanti alla casa ovo abitava la sua 
amata e gli era sembrato notare un 
non so che di desolazione insolita, 
stante che To finestre di sopra eran 
chius me egli era ben lootano dal- 
l' immaginare, mentre passava con 
cuora dilatato e palpitanto di gioia 
sotto a quelle mura, cho seguisse den- 
tro esse. Nel seguitare la via, si era 
imbattuto dinanzi al negozio dei gioial- 
lieri Storr e M. Quivi avoa fatto una 
breve sosta per farsi mostrare i dia- 
manti preparati per la fidanzata dol 
giovane duca di C... ed avea ordinato 
un’acconciatura uguale; se non che ci 
volle delle aggiunte onde renderla più 
ricca 6 preziosa che mai. 

— Posto che siamo su questà Tac- 
donde - avea pensato poi - sarà mo- 
glio sbrigarne anche un'altra 
Perchè io avrò bisogno d'ognì cosa in 
gran furia, e questi forfanti vanno 
tanto per le lunghe !  Erasi dunque 
recato dal fabbricante di carrozza e ne 


| 
| 
| 
| 
| 


hanno idea della devozione, del disin- 
teresse, degli affetti entosiastici che 
sanno provare 

Ser Fraucesco pensava che, tutto al 
più, avrebbe durato qualche fatica a 
sottrarla a Gabrielli; ma, pronto a 
sborsare qualunque somma con facilità, 
essendo immense le sue ricchezzo, ciò 
pure gli dava poco fastidio. Libero 
sempre, sempre padrone di sò, uso a 
soddisfare sempre i propri capricci in 
modo che perfino i semi del bene po- 

dalla natura nell'animo suo ne eran 
rimasti, se non distratti, soffocati al- 
meno, egli non avea mai avuto ad a- 
scoltare la voce ammonitrice di geni- 
tore od amico severo. Ogni cosa, come 
" li avea sempre arriso vd al- 
trettanto ci sperava fiduciosamente per 
l'avvenire... Chi può dir quindi como 
gi rimanesse, 
casa, trovò ‘una lettera 
trude in coi essa gli dava 
nuncio che, essendo stata coltu Kosa- 
lia da un terribile maloro, essi eran 
tutti sì addolorati ed oppressi che non 


avea ordinato una bellissima che do- ° potevano sentirsi di ricevere gente in 


; OPINION 
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Winsh Lane, Combili È. 0, 


ntto ensi epediaso i Giornale. 


Per gli samunzi rivolgerni aschafivamente all'Agenzia PRébunzi 
gori Orio via dal Buiaro, 87, Pinin NOME 


risulta ch'gssi non hafino calcolato nà 
preveduto lo conseguenze della loro 
politica rispetto a Tunisi. Ma, giunte le 
cose a questo punto, il governo ita- 
liano non può farsi promotore di come 
plicazioni peruna questione, nella quale, 
molto probabilmente, si troverebbe solo. 
Se è vero, poi, che tutte lo disgrazie 
non vengono per nuocere, l'incidente 
di Tunisi avrà almeno questo lato buono 
por noi, che ci costringerà a rivolgere 
l'attenzione a tutto il complesso della 
nostra politica estera ed a riconoscere 
il nesso el'esinto fra questa e la poli» 
tica interna. Do! 
negli ultimi 
di carreggiata e che le nostre reattive 
condizio: ferno snno stato ln causa 
prineipale della nostra debolezza all'e- 
storo, Il peggio che potrebbe avvenire, 
sarebbe che la dura lezioneandasso per= 
duta. 

EMILIO DI GIRARDIN 

La vita di questo eminento pubblicista 
si confonde colla vita @ lo sviluppo della 
atamopa. froncose, la qual 
lui il mo Nestoro e I 
tato nel giornalismo ur 
ziono. 

Nato în Isvizzera nel 1802, Emilio Di 
Girardi s3unso che nel 1827 questo 
nomo, rivendicando per proprio padro il 
ganerale Girardi 

Egli fondò il primo giornalo nel 1828 0 
lunga sarebbo I enumoraziono dei giornali 
che devono a lai la loro istituzione e la 
toro prosperità. 

Dalla Presso pasiò alla Liberté è da 

la France, che diresse fino al- 
L'altro iori. 

Preso parto attivissima a quasi tutto lo 
assemblea politioho cha si succedettero in 
Francia © si può di ina questione 
politico, letter sbria negli 

Joni in Francia fu da E. 


ma pubblicazione importante 
ilo donne 
che votano e le donne che uccidono. 


BENEDEK 


NI telegrafo ci ha puro annunziato In 
morte dol generale austriaco Luigi di Ba- 
nedek. Era nato nel 4804 a Oedenburg 
(Ungheria) ed entrò al servizio nel 1822. 
Prose parto allo campagne austrischo in 
Italia dol 1848, 184 0 4830, Nel 1860 
omandiva l'asercito austriaco a Ssdowa 

fa posto a riposo. 


Lettere da Napoli 


(Corrispond, particotare dell'Ovtutoe) 
Napoli, 25 aprile 
Tia fatto catlivissima impressione la no- 
a del prof, Beniamino Marciano a pre- 
si'ent (R. Edueatorii 
stiluziono del marcheso Bot 


I ____—_—_——_—_—=" 


| casa quel giorno. 


| 
I 


La lettera cadde quasi di mano a 
ser Francasco... oh com'egli 
lontano dall’aspettore una siffatta de- 
lusiono allo sue speranze! Ohimò,tdov'è 
mai su questa terra chi possa fiducio= 
samente contare sul futuro? Ad uno 
od altro momento della nostra vita gli 
è certo che il sereno sarà turbato e 
la negra nube s'addenserà... ed ecco 
che per questo figlio prediletto della 
fortuna pura ella s'addensava ! E nel 
suo animo, non avvezzo a contra= 
rietà, il dispetto quasi s'univa al do- 
or 
Poi, pensando a lei, si bella, sì splen- 
run letto di dolore, il 
e, aumentando 
si precipitò fuori 


nuova; perchè In lettera sapevi 
sore siata consegnata fino dalla mi 
tina per tempo. 

Sul primo fece per avviarsi alla casa 
di Rosalia; ma poi, mutando pensiero, 
si recò a quella de’Belmonte; dove, 
avendo mandato una viva preghiera a 
lady Geltrudo di volerlo ricevare, que- 
sta dopo un breve indugio l'accolse nel 
suo salottino. 

la trovò in uno stato di grande 
agitazione ; nè quella di lu era minore. 

Ciò ch'essa gli potò riferire sul conto 
dell'informa fu tull'altro che atto a 


scorsi. al. vociferava già qualobo cosa in- 
torno a questa nomina, ma pareva tanto in= 
redibilo che io non volli noppur riferit= 
vela. 1 fatti, pur troppo , lan dimostrato 


È doloroso cho, anche negli Istituti di 
adueszione, la politica debba fiocare il suo 
sampino, Però la più elementare pradenza 
sonsiglierebbo di andar: molto adagio nel 
toccare alooni tasti , © conzuilare innanzi 
tutto i padri di famiglia, lo cui figliuola 
tono raccolte în quei RR. Educatori. 

L'energia è una bella qualità in on ml- 
nistro; ma la prudenza è ancora più bella. 


Bonghi nella sala Vega a banefinio del 
daonoggiati di Casamicciola, non otbi agio 
di informarvi della soluzione che ha avuto 


di Pepoli presso Bologna, o trova; 
anni al servizio della famiglia Corradino, la 
quale no ora contentissima, 

Negli ultimi tempi, causa forso l'amore 
por un domestico dimoranto nella stessa 
casa, cansa forso qualobe altra ragiono che 
niuno è oggi iu grado di sapere, la Lucia 
era divenuta nervosa, facilmente irritabile 
« talvolta anche arroganta; di talchà i suoi 
padroni erano stati costretti liconziarla. 
Però, la sera di giovedi scorso, la Lucia 
chieso improvvisamonto di voler andar via 
subito, nè valsoro rimostranze e consigli 
a farla rocodoro dalla sa risoluzione 
«d aspettare almeno sino all'indomani mat 
tina, 

Ed andò via infatti, nè più se no seppe 
novella. Senonchè, venuto a galla il cs. 

venerdì sera, © cominciati i come 

or Corradino, tuttoshè sviato 

da comotazi inesatti che eran riferi 
giornali, ebbe il sospotto che l'annega 
fonse appunto Ja Lucia, Una visita fatta a 
Costo Capuano, mutò in certozza i so- 
spetti del signor Corradino, e quindi il 
mistaro fu svelato. 

Abbiamo nel nostro porto quattro legni 

ingleso: il Tendraire, l'in 
Iris @ il Superb; quest'ultimo 
to stamano. Invoce la squadra olan- 
deso è partita por la Spozis, 
L'on. prefetto della provincia è di ri= 
È però il cav. Petrelli, 
voco nolla brave 
assenza, continua nol suo uffici 
gliere delegato sino all'arrivo del 
essendo stato il comm. Winspeare nomi= 
nsto prefotto a Porto Maurizio, 
al Sanuazzaro, La sposa di Me. 
necle di Cavallotti ha avuto un gran anc- 


Difficilmente uno avrebbe riconosciuto 
nell'individuo che, con pessi incerti 
e portamento abbattuto, usciva lenta» 
mente dal palazzo, il gaio e nplendido 
baronelto a cui insino a quel giorno 
pareva fosse il mondo intero ai suoi 
comandi. 

Ohimò, gli è per tal modo che as- 
istinmo alla delusione delle umane 
speranze, che scorgiamo la vanità dei 
progetti formati dall'uomo e di quei 
beni di cui l'orgoglio e la vanità con 
tanta sicurezza credono ornarsi pel 
loro avvenire. 


LI. 


Il signor Leslie era giunto alla casa 
di Rosalia dove, senza la menoma pre- 
cauzione, gli fa annunciata du Mirtilla 
la fatale sentenza del dottore. Si può 
agevolmente immaginare il suo dolore, 
conoseendo l' affezione che l'aniva alla 
infelice fanciulla. Ei voleva vederla 
subito, ma nol potendo fare, perchè 
dormiva, riparò intanto al salottino, 
dove trovò l'infelicissima madre di lei, 

Chi può descrivere le torture di quo» 
sta disgraziata che, lootamento appros- 
sando alla tomba, era condannata a 
vedersi precedere in essa dalla figlia 
in tutto Jo splendore della bellezza © 
della gloria © per di più dovea soffrire 


chi continuo Je rinfacciava essere 
stata ella sola l'autrice della misera 
sorte di quel povoro angelo ? 


(Continua) 


QUESFONE TURCO-ELLENICA 


Eoco la seconda nota collettiva degli 
ambasciatori delle grandi potenze al 
governo ottomano : 

Costantinopoli, 49 aprile. 

1 sottoscritti ambasciatori hanno rice 
vato dai loro governi l'incarico di fare 
alla Soblime Porta la seguente comuni- 
cazione: 

< Le poteozo mediatrisi le quali. hanno 
affidato al loro rappresentanti a Costsnti-. 
nopoli il ebmpito di diseutoro e sta 
qualo è la linsa di confine che mogli 
spondo alla necessità della questione, li 
hanno autorizzati n ricevere le onwerturea 
e lo comunieazioni che la Soblime Porta 
crederebbe dover loro fare. 

< Dopo matura discussione i rappresen 
tanti della potenze a Costantinopoli 
riconosciuto all'ananimità che Je proposte 
ultimamento formulato dai delegati otto» 
mani potrebbero formare — mediante pio- 
cole clausole addizionali — la base per 
una soluzione. Essi hanno, per conseguenza, 
raccomandato ai loro governi il tracciato 
le atipulazioni seguenti: (Qui vieso il 
testo dol protocollo già contenuto nella 
nota del 7 aprile ) 

« Le potenze medistrici le quali sanzio» 
narono le proposte dei loro rappresentanti 
a Costantinopoli hanno incarioato i sotto 
seritti di rendere noto alla Sublimo Porta 
che quelle decisioni furono ormai da esse 
posto formalmento al posto di qualle prese 
nella conferenza di Berlino e che sì. pro- 
pongono di persistere, nell'interesse della 
paco generale, nella presente soluzione la 
quale dove essere considerata come una 
decisione dell'Europa, Una uguale comu- 
nicazione fu fatta in suo nome 
groco în Atene per mezzo dei suoi rappre 
sontanti. 

< Le potenze non dubitano quindi che 
il governo di S. M. il sultno darà senza 
ritardo © definitivamente il suo consenso a 
questa soluzione ed in questa porsursione 
hanno autorizzato i loro rappresentanti a 
soncludere colla Sublime Porta un trat- 
tato col quale si abbia a stabilirne il tempo 
od il modo di esseazione 

< Io quonto intendimento 1 pottoeriti 
si onorano di pregare S. E. il minintro 
degli affari coteri di Sua Macstà il sul- 
tano di prendero le misure necessarie per 
intavolare reciprocamente quelle tratta- 
tive che sono atte a condorre «lla sol- 
Jecita conclusione di questa controversia. 

« Firmati: Cauicr — Conti — Gos- 

cums — Marzrator — 
Novmow — Tissor, » 


OTIZIE ESTERE 

BELGIO. — 1 giornali di Brasselle an- 
punziano che il contratto di matrimonio fra 
l'arciduca Rodolfo e la principessa Stefe- 
nia dol Relgio fu firmato al ministero degli 

ri esteri in Vienna la mattina del 20 
aprile 

Gli stossì giornali pubblicano una cir 

lare del cardinale Dechampa, arcivescovo 
dî Malines, con cui si ordinano preghiere 
pubbliche per la prosperità di quel matri- 
monio. 


AUSTRIA-UNGHERIA, — I giornali di 
Trieste pubblicano i seguenti dispacei 
5 oprile. — Î giornali com. 
montano la sentenza pronunciata ieri dal 
tribunale dell'impero in oggetto delle ele- 
zioni del grando possesso dell'Austria su- 
periore, per la quale si dà lu ri 
como presentato contro le de ioni, 
riguardandola come una vittoria dol par- 
tito costituzionale. 

Giusta un dispaccio privato della Gazeta 
Narodowa, sarebbe imminente una nuova 
infornata di membri della Camera dei si- 
gnori. 

Avverranno prossimamenta dei notevoli 
cambiamenti nel personale del ministero 
dollo finanze, > 

« Lins, 26 aprile. — Nello testà com- 
piuvesi elezioni auppletorie municipali spun- 
tarono eletti cinque candidati del partito 
clericale. » 

RUSSIA. — ll giornala di Berlino, la 
Badische Landesseitung , ha da Pietro 
burgo che la pretesa costituzione accolta 

massima in vo Consiglio dei ministri 
russi, si riduce all'istituzione di Consigli 
comunali con diritti di Assemblee consuì- 
tive. Lo ezar non penserebba ad aloona 
costituzione di modello europeo, deciso ad 
affrontare con tutto il rigore i nemici in- 
terni ed a fare concessioni in singoli casi ai 
distretti e comuni per acquistarne l'appog= 
gio. Loris Melikoff' desidera che la fa 


< Fienna, 


giorno della promulgazione sarebbe il 29 
aprile. La National Zeitung conferma que- 
sto notizie colla diferenza che lo cuar ri- 
marrebbe, per ora, a Gatschina. 


PARLAMENTO ITALIANO 


*.. SENATO DEL REGNO 
Prenidenza dal presidento Tocehio. 
Tornata del 28 aprile. 

La pedata è aperta alle 3 10 colle so- 
lito formalità. 

Si dà lettara del processo varbalo del 
l'ultima tornata, che è approvato, 

Si comuniea Îl sunto degli omaggi. 

mune. comunica che il generale Ferrero; 


+ L'ordino del giorno reca : comunicazioni 
del governo. 


armeni (pres. del Cons.) comunica al 
Senato che S. M, Il Re non ha accettate 
le dimissioni del ministero, il quale, osso» 
quente, lo ha ritirate. 

mass. anunzia che il sindaco di 


sugurazi 
sizione nazionale, che avrà luogo Îl 5 maggio. 
Propone di estrarre a sorte tro senatori, 
che, colla presidenza, si recheranno alla 
detta inaugurazione. 
Il Senato approva. 
cammena (pres. del Cone.) ritira, » notae 
dei ministro gunrdasigilli, il progetto di 
leggo sui ricorsi civil. 
ll'astrarione a sorto del 


Guieciardi, Magni, Di Sartira 
La saduta è levata allo oro 3 112. 
I signori senatori saranno convocati a 
domicilio, 
— e 


CAMERA DEI DEPUTA' 


Seduta del 28 aprile 
(10% della Sersione) 
Presidonza del presidente Parla 


La sedata è sperta a oro 220 pome- 
ridiane, 

(Tatte le tribune sono affollate atraor= 
dinariamente). 

Si dà lettara del processo verbale della 
tornata antosodento © del sunto dello pe- 
tizioni. 

menrettim c parannonrmo chio 
dono l'argenza por duo petizioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

mune. annuozia Ja morto del deputato 
Antonio De Cesaris, avvenuta duranta le 
vacante parlnmentari, e ricorda i meriti 
patriottici de! defunto. 


sordando le di lui sofferente per la patria 
nel bagno di Pescara, 
camena (presidento del Co 
associa alle parole del presidente e dei 
preopineni 
mmzs. annunzia che sobato sì discuterà 
lozione del collegio di Rocco. 
i nomi di sei deputati 
ino la Camera, all'in 
gorazione dell'Esposizione di Milano, in 
ione sd una deputazione della presi 
Sono estratti i nomi degli op. ‘Capo, Ee- 
cola, Sani, Damiani, Serristori e Ippotito. 
L'ordine del giorno reca : 
zioni del governo » (Segni 
La parola spetta 
glio tri. | 
sa (presidente del Consiglio) av- 
nunola che il ministero, in omaggio al voto 
del 7 corrente, rassognava Jo suo dimis- 
sioni a S, M. Nol mattino del 18, 
comunicò al ministero Ja mo di 
non accettare le presentato dimissioni. 
ha deciso di 


(Bene) 
mms. dà lettara di duo interpellanza 
doi doputati Zeppa è Oiesealchi sulla riso- 
luzione della crisi © sulla ripresentazione 
del ministero, 
a (presidento del Consiglio) è 
a rispondere anche subito, rimet- 
alla Comara per le proserizioni re- 
golamentari. 
mme, ricorda che la Camera deve sla- 
biliro il giorno per la risolazione delle 
torpellanze, o che, sia per la consoeta- 
sia per lo prescrizioni regolamontari, 
non si potrebbe a mo avviso, procedere 
oggi allo svolgimento dello interpellanze, 


mi san menare fa formalo proposta 
che le interpellanza siscrivano all'ordine 
del giorno di domani. 

camena (president del Consiglio) ne- 


al più presto il giudizio della Ca- 


Gon un ministero che attende il 
giudizio della Camora, gli pare che nocet- 
tando la proposta del deputato di San Do- 
nato, si dovrebbe incominciare lo svolgi» 
Damiani. Crede che 

preceduta dalla di- 


mi san menare. In omaggio al rego- 
lamento mantiene la 
tendo che all'ori 
disegni di leggo cho si possono immedis= 
tamento discuteri 
comun. S3 la risolazione del dopatato 
i non viene ritirata, bisogna, a suo 
subito; non sa con quanto 


s0 odiorno 
peciale; © che il rimandare la discus 
delle” intorpellan 
disea alla Gomera 
siasi altra discussione, 
‘vescanazti propone che, 
dell'art. 24 del regolamento , la Camera 
libori a sorutinio segreto, se intenda di- 
scotoro immediatamente lo interpellanze. 
camsi. Lo serutinio farebba perdere 
tatta la giornata , quindi propone ehe ni 
sciolga invece la soduta (Conversazioni). 
pnesimenta prL consacra (Segni 
di attenzione). Jl ministero dovrebbe ad 
ogui modo pregare la Camora di sorpen= 
dere 13 seduta dovendo recarsi al Senato. 


proceda 
sta dall'ordine del giorno. 

‘san wenave. Dopo lo dichiarazioni È 
del presidente del Consiglio, si nmocia alla 
proposta dell'onor, Toscanelli per laselar 
tempo al miniatero di recarsi al Genalo, 

mes. pono si voti li del dee 
putato Tosennelli (È approvata), 

Fa quiadi procedere alla chiama; avvaro 
tando che i deputati abe iotandono si fneriva 
nell'ordine del giorno d'oggi lo svolgi 
mento delle interpellanza dovranzo perre 
la palla bisoco pell'arna bianca @ la nera 


« a 


nell'arma mera; © quelli 
i isoriva all'ordino 


Bianca è la bianca nell'urna nora, 
cwiccroti (segretario) fa la chiama. 
mmea. proclama il risultato della vota- 

ao 
Votanti 252 — Favorevoli 284 — Con 

trari 08. 

Camera dolibera che le interpellanze 

Zappa © Odescalchi si avolgano oggi. 
mmus. sospondo la seduta per mozi'ora. 
La seduta è riprosa a ore 3 50. 
mmes. Per la deliberazione: testè presa 

dalla Camera sip rocederà ora allo svolgi= 

mento dello interpallanzo Zoppe o Ode- 
"I 


1 chiede In parola per un ri 
jo al regolamento. Ricorda la sua 
mozione sulla politica estera. Dico cho dal 
* aprile i pericoli diveonero fatti e non 
crede utile la diseussione di quella mo- 
ne nello circostanze attuali. Ritira per 
la sua mozione. 
es. So non sorgono obiezioni, la 
mozione dell'onor. Damiani si intendo ri» 
tirata, 
La parola spetta all'on. Zoppa. 
murpa svolge la sua interpellanza sulla 
soluzione della crisi. 
Ricorda il voto del 7 april a lo dimis- 
sioni del ministero. 
Dice che la soluzione della crisi era fa 
cile, so si adottavano i procedenti costitu- 
zionali seguiti per tanti 


rono i gabinetti. 

L'oratore depiora come poco corretto il 
fatto che torni davanti alla Camera un mi- 
nistoro sconfitto da un voto della Camera. 

che non spottasse all'on, Cairoli 
di comporre il 
persona era indicata dal voto della Ca- 
mera. 
‘oci : Chit chi? 

L'oratoro nota cho nossun giorazle 
dicò costituzionale la soluzione della eri 
(Rumori). 

Dico che nemmeno si tontò di giusti 
care quella soluzione dal panto di vista 
costituzionale. (Rumori a alnistra) 

Parla dell'ascordo che si disse interva. 
nuto fra i capi dlla Sinistra, e dico che, 
secondo lui, il fatto dell' cecordo non a- 
vrebbe avuto alcona efficacia, dal ponto di 
vista delle formo costituzionali, che devono 
escore aompro rispettate. 

Credo pure all'efficacia dell'accordo l'o- 
norevolo Sella, disiatoressato amico della 
Sinistra, (Iarità) 

L'oratore non credo che gli onorovoli 
Crispi, Nicotera 0 Zanardelli possano sp- 
provare questa soluzione, contraria ad un 
voto della Camera, 

Cha fatti sono avvenuti por distraggero 
La Camera si ritratta dando oggi fidi 

dopo avar espresso sfiducia. Non v'è 

me alcuna per questa ritratiazione.. 

tore eredo incostituzionale la posi 
dell'on. Cairoli davanti alla Camors 
Attondo spiegazioni del prosidento dol 


mmas. La parola spatta all'onor. Ode- 
chi. 
muscatcmi prometto cho il suo cuore 
@ non palpita, (Ilarità) 
lo vicendo che precedettero il 
voto del 7 aprila su una domanda di rin- 
vio, fatta dal ministero. 


del Consiglio (segni d'attenzione.) 

(pres. del Consiglio) dico che 

lo interpellanze pongono al ministaro occa= 
sione propizia per daro tutto lo si 
ni necessario sulla soluzione della 


Lo istituzioni vanno circondate di tutto 
il prestigio. (Ob, ch — ilarità) 

Dirò lo cause per le quali acsettammo 
questa muova raspansabilità. 

Dico che molti si Impensioriron pel t- 

i vedor compromesso le riforme e 
spocialmente quella cho sta tanto a cuora 
della Camera 

La necessità dello riforme determinò uno 
scambio di ide» por dissipare gli oquivoci. 
(Lari) 

Non è lecito mettore in dubbio il d 
derio d'on nocorio, chè è da sugnrarsi 
completo nall'interesso del passe. 

Il desiderio dell 

fostò da pochi, ma si può dira 
il partito. (Una voce a Sinistra : Benise 
simo — ilarità vivissima) 

L'on. miuistro ricorda lo legs 
cinsto @ sul corso fortoso @ dico che ora 
dovesi attuare anche la riforma elettor 

L'on. ministro sost}:ne cho rella sedut 
del 7 aprilo non ha provocato un voto di 
fiducia. (Oh, oh — Rumori — Interruzioni 
— Narità) 

Dichiara cha in altri paesi costituzionali 
si viddero minlstori restare al potere in 
cireostanzo como quoste. (Îarit) 

Parla nuovamente della riforma aletto- 
rale, fra i ramori della Camera, 

Ricorda anehe la riforma doganali 
dico che il programma delle riformo dova 
raccogliere tutto il partito, 

Voi, egli dioè, el giudicherete, È poca 
cosa la vita intnistoro, di eni voi 
sioto arbitri, (Negativo ironiche — Risa), 

L' esspnzialo è di attuaro Îl programma 

lo riforme. 

L'on. 


Mituzionalità della solnzione dplla opisi e 
ai rimatto al gindizio della Camera. 
murmuras (ministro doll'intarno) chiodo 
Ja parola, (Oh! qh! — Iarità = Rumori). 
vaso. Parli. 
marmarss, Mi ba fatto 
sta spegio di ramore ([arità) con cui fi 
accolta la mia domanda di parlare. (Riso) 
Io sono forse il più veschio come deputato 
qua dentro. (Tarità) Non poteva nos cole 


pirmi l'accusa di incostitazionalità che fa 
data alla nostra prosonza al potere. 

Dir pochissime parole per rimuovere 
questa secusa. 

Ricorda le vicende della crisi è dice 
cho fl ministero è restato al potere perchè 
credo d'avero la maggioranza della Ca- 

, dopo un accordo cordiale, 

Non gli paro che possa esser strana que- 
dos. Fondandosi su questa fiducia, il 
istero è qui, colla buona fede nel- 

animo, (Narità) par essere giudicato, 
(Beno a Sinistra). 

murpa risponde agli on. ministri, dello 
cui dighiarazioni non è soddistatto.  Pro- 
poni dichiara 
Ìe soluzio conforme alle 
retto normo costituzionali. 

enuscatoni propone nn ordino del 
giorno con cui si diehiara che la Camera 
non è “completamento soddisfatta delle di- 
chiarazioni del presidente del Consiglio , 
miaistro degli affari esteri. 

mnns. La Camera devo fissare il giorno 
per la discussione di questo mozioni 

cca propone il rinvio a sei mesi 
delle mozioni. 

nycevzma dico cho bisogna uscire del- 
l'equivoco in cui i voti di coalizione hanno 
posto Ja Camera, Non ammetto il rinvio a 

ni 


mne. richiama l'oratore. 
noracca insisto nella sua proposta 
camoti dico che il ministero intendo 
provare so ha la maggioranza. Chiodo la 


ata” sî 
ne la giurisprudenza parlamentare. Le 
mozioni si rinviarono sempro al giorno 


mornoca ritira la 
vio ade mesi 

mmns. La Camera può derogare, sa eroe, 
al regolamento, ma io devo ricordaro che 
4 regolamenti ci sono por tutelaro i di- 
ritti dello minoranze. 

rncete propono 
vano domani all 

\cerema non ini 

sione immediata. 


sua proposta pol rin- 


0 lo mozioni si asori» 
ino dol giorno, 
per la discue- 


aciatoro di Tu 
a Corte. 

Al pranzo erano stati invitati dallo LG. 
MIL il Ro © la Regina totti gl 
stri dal 1860 in poi, cho ni trovano 
Roma. 

Presm di possesso. — lori l'altro 
tl cardinalo Jacobini, segrotario di Sinto, 
ha preso possesso del suo titolo di Santa 
Maria della Vittoria. 

Ieri una ogualo funzione fa compiuta 
dal cardinale Hassun cho prosa possesso 
del suo titolo di Ssn Vitale. 

Festa scolmstien. — leri mattina, 
alle ore 10, nella gran sala della Ssuola 
suporiore fomminilo - Erminia Poè-Fasi- 
noto = in via della Palombella, ebbe luogo 
la distribuzione degli attestati © dei di- 


l'assessoro per la polblioa istru- 
ziono, il direttore dell'uffiio di istrazi 
signore ispettrici della sonole 
simo signore delle famiglio dello alunne. 
La direttrice della scuola, signora De 
Gubornatia, lesse una relazione sull'anda- 
li 
, studi vollo 
quindi, con nobili pi 
merito all'opera inte 
dirottrico siossa. 

Furono in seguîto recitato dollo alunni 
composizioni di prosa e possia in Hiogua 
linna, francse, inglese o tedesca e can= 
tati alouoi cori con accompagnamento di 
pianoforte. Dopo di che fa oseguita la di= 
stribuziono dai diplomi. 

A proposito di questa suola : sappiamo 
cho lo alunno g le' insegnanti stanno tutte 
in una grande aspettazione per una veli. 

gradita y hs sarà, 
Brevo, ad essa fatta. Niontemeno che SM. 
la Regina si è degnata promettero di ono- 
rare di sua presenza tanto la senola rapo- 
zioro che quella elementare che le è an- 
nem, 

Lo aluone el prepararo di fare la più 
Neta accoglienza all'amatisaima Regina: la 
sua visita paro che avrà luogo sabato 

Assemblea generale. — Siamo pre 
gati di ennanciaro cho sabato, 30 corrente, 
all» oro 7 19, Do] solito loonlo gentil 
monto gonoesso dal presidente onorario, 
dusa di Sermoneta, al suo palszzo, avrà 
Inogo un'Assomblea generale straordinaria 
della Sociorà dogli uscieri, commessi ed 

ti dello smminiatrazioni govorna= 
11 presente avviso valga di invito an- 
aba por î soci benemeriti della Società. 

Visita archeolagion. — Ieri, selle 
oro pomeridiane, il grandnca Paolo di 
Russia si è recato a visitaro la Molo A- 
drinna. 

Il granduea Paolo si è fermato nd ass- 

inare minaiameato tutti i locali del Ca- 
snigl S, Aogelo. 

Ancora del codice della Vatt- 
emma. — Il prof. Monaci ci serivo una, 
lettera por chiarire © rvttificaro le nostre 
potisio relative al furto del Codice della 
Riblioteca Vaticana, ebe abblamo racco» 
tsto ieri, Da questa lettera risalta che il 
Codice ralato alla Vatisana fa mostrato al 
prof. Monaci, © insiesse al sig. Corvisieri, 

1 non dal sig. Novelli, ma dsl comm. De 


=> 


È por quello nel negozio vici 


Paoli, sopraintendent dell'archivio di Sta- 
to, o che, quanto alla scoperta dell'antore 
del furto, egli non c'è entrato affatto, ma 
la airesione della Biblioteca e la questura. 

Pricattea. — Il sig: Getano Borsalli 
ha ottenuto la privativa pel suo pane fer- 
ragginoso e per quello col latte. La con- 
eossione dice: € Sentito il parero del Con- 
siglio saperiore di sanità, cce. » 

Duo conferense. — Oggi il signor 
prof. Paolo Mantovani terrà una confe= 
renza nella sodo della Società generale ope- 
raia romana in via dei Soldati, n. 29, alle 
ore 8 4/2 sul toma: « Geografia, fisica @ 
astronomia, » 

Jagresso lihero. 

— Domenica, 1° maggio alle ore 8 12 
pom. nella sala del palazzo Altomps il 
prof. Giuseppe Tuscimai terrà una confo- 
renza popolare, qualo parlerà del 
« Microscopio applicato alla storia nato= 
rale.» 

La conferenza sarà accompagnata da e 
sporimenti @ proiezioni colla luce elettrica. 

Seguiranno scelti persi di musica. 

Tngresso libero. 

Sessione di leva. — lori fu sporta 
la sessione completiva per la leva della 
lanzo 1800, 

Il Consiglio di leva era presisdoto dal 
consigliere di prefettura cav. Antonio La 
Mola, e si riunì nol localo della Mi 

Asedineta di tadri. — Un'operazione 
molto ardita è stata comment», ieri notto, 
dai soliti ladri. Penetrati nel’ negozio di 
cartaloria în via della. Moroedo, al quale 
è attiguo un negozio” di orologeria, fecero 
un foro nel muro divisorio, e, penotrati 

Vi rabarono 

ori ed orologi. L'autaria straordinaria sta 

che, quasi dirimpetto ai negozi, tro- 

‘afiio della posta, molla. quale, per 

tatta la notte, stazionano, di piantone, due 

guardie di pubblica sicurezza. E i ladri, 

malgrado ciò, entrarono, accesero i lumi 
«ciarono, fscero il bottino @ 
gonrono comodamente coi fagol 


supero, pi 
adilietro il proprietario della cartoleria 
rire alcune riparazioni nel muro 
la muratori, ai quali affidava la 
la porta d’ingrosso. Essi si 
to sospetta, potuto pro» 
curaro una chisvo fal penetrati con 
quella, avrabbero, pratici dei locali, com- 
piuto Îl resto. La questara però scoprirà 
presto la verità prenderà nelle suo reti 
i malvagi. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CONTE D'ASSISE DI ROMA 
cincoLo oRvimaRIo 
Asmasinio per mandate 
Pros, comm, Cardono — P. M. Paglicei, 
(Seguito dell'udienza del 27 aprile) 


Melia Ignazio, cugino dol Melloni. 
Test. S'intorposo prosso il depatato Pi- 
aggio del cogino Mel- 
lonî, pregandolo di dosistoro dalla querola 
sontro di lui, ritanenolo innocent 
Il Pirisi sulle primo si rifiutò, ritenen- 
dolo colpevole, ma poi acconsenti; però 
egli riteneva che il Melloni dovasso saper 
qualche cosa. Sa che mo cugino fu consi- 
gliato di non costituirsi. Del resto non sa 
altro; interrogò più volte il Melloni, ma 
nulla potò sapere. Lo oredo estr 
quel fatto, È convinto che si trattò di un 
ricatto, 6 non essendosi potuto eseguire, 
per atizza si commiso l'accisiono. 
Pres. Ella però in altro interrogatorio 
non esclusa potessa essero opera dei par- 
tto, 
collegasso anche 


Pros. Ma non disse solo questo; ag= 
giunse che quell'assaszinio doveva avere 
lo scopo di sgominara le pratiche per l'x 
lezione del deputato perchè non fuzae alatto 
il Pirini Siotto Salvatore. 


ar 

"n Cagliari, lo consigliò di non in- 
tromattersi fn nulla, che egli non sarchbe 
tito molostato, ma che però gli altri peu 
erano nella sua posizione, 

Pros. Dicctto ADGbE ato sospettavato che 
fl Melloni szcaso. qualche cose, sd 
licia aveto detto. 

Test. È varo, pro: sbbo detto 
qualche cosa, ma poi ni rifiutò, negando 
ogui conossenza di particolari in proposito. 

"Si dà lettura della doposizione del teste 
cav. Giovani Pintor. 


danneggiare la famiglia Siotto Pintor. 

Denti Antonio sindaco di Otana. 

Test. Sa che si accusarono gli odierai 
imputati, ma egli non può dare alcun 
dato. Non erde che il comm. Pirisi Siotto 

stato cspaco di indausro al Santu 
Carbone di fare una falsa tostimoniasza 
contro gli accusati come vollo far credere. 
Ssppono che tale assurziono fosse un'ine 
venziona del Carbone per sviare la gia- 
atizia 

Pres. Dicosto cho gl'individui cho veci» 
saro il Pintor, non l'avrebbero fatto so non 

Fano protetti da persono potenti? 

Test. La vooe pubblica }o diceva 

Pres. Credeto possibilo che il Carbone, 
nemico del Carta lo consigliasse a fare 
una falsa deposizione? 

Tost, Non saprei. 

Avv. Canetto, Il testo, crodo eapasi il 
Melloni ed il Meninchedda di daro un man 
dato d'assassiaio? 

Test. La voce pubblica lo ponsava ma 
egli non vi da lette TT 

Qlimi Sabatino, eerro dell'ueciso, 

Test. Il giorno 24 agosto, il suo pae 
drone usci di casa par. recarai a daro usa 
passeggiata la un suo fundo, La serà udi 


Test. No, stava in compagna dora; 
Prés. E non sentisto alcu; a 
Test, Nulla. nia 


Test. Non posto dire so quella 
omo sita quitata dal di fori da 
gelo aateondentameta, come no. pini 
non ammettero cla. potento esser 
dallo tasche del mantello del mio pico 
quando, ritrovatolo la sora lamazi ie 
tai in casa (commenti nel pubblico). °° 
Sint Raffeol d 
Pres. Dite quanto sapoto. 
Test, Non mi rioerdo di nalla (Rim) 
Pres. Cho rispondesto al gintice qui 
Vinterrogò sul conto di Maninchedia | 
pelert Che o rtera per ve nemo». 
Pres. Sapato qualche cora su) ca 
Carboni è Pisched da 


falsamente. 

Pros, Voi vi avoteforeduto? li 
noto capisci di ciò? si dia 

Tost. To, no. 

Pros. Lo interroga sopra altro cin 
stanza notato noi sol interrogatori er, 
ma egli risponde sempre di ea rica 
e striagandosi nolo spalle (rit. coni 
nata). 

Sapoto so il Pirisi Sietto comm. Srim. 
tore abbia cercato di for arc al 
testimonianza non vare! 

“Test. Non ricordo (Risa). Co 
vi ero dei 
partiti. 

Pischedda Francesco. 

È condotto dalla forza owends sota pr 
cesso per maneato omicidio © ritllulo 

Pres. Nel 70 eravato latitante pet 
imputato di furto 

Tot. Sì 

Pres. Parlasto con Pirelda Succhi Si. 
vatore? 

Test Sì, mi propose ua risatto cinte 
D. Antonio Pintor; io par scopri te: 
lupgonendo che. sslert 

ora avorio trovato un altro cose 
pagno forse avrai accondissas. Pace re 
ritornò, e, visto che dicora darvi, lo 
avverti ehe so tentavano o comollitso 
il ricatto, io avrei. testimor 


a ono eta 
lissonsi fra i capì doi du 


Pros. Vi disso che vi avrebiera ya 
parto ancho i fratelli Pasqualo ad Astra 
Test. Non ricordo so mi disso ceti 
avrebboro preso parte tutti o due, mi a 
certamente. Abbznchà il Satvaturo Pira 
avesso promesso di rinunziare a quel j> 
getto, jo non me ne fidai; mi remi 
un fondo del Pintor Siotto, o, chianto a 
servo, foci avvertiro il comm. Piria Sito 
che vigilasso a suo suocero perchè role 
vano ricattarlo; non palesai però jl ma 
di alcano. 
Nel giugno del 7 certo G»ssa, mi pre 
Piator, che mi avre 
dato molto denaro; sì parlò dei jan 
i, dol Maniochedda. Mi disso che si de 
atonoro l'avv. Siotto Elias, pere 
divenisso deputato, cho egli avretle pe 
tatto i poveri, ecc. Io gli risposi, ate cea 
ne volero sapere, @ cho nou m. ne piro 
lassero. To sospettsi che foste stato nas: 
dato dalla famiglia dei Sietto Piator je 
dora se la prima volta si 
quando palesai i) progetto del i- 
catto proposto dal Piredda Seosbi, è re 
dora so potovano fidarsi di mi 
roia sincerità. Parlando poi con 
Pirisi lo rimproverai di quell 
però mi asnicarò cho non sapeva nulla di 
cià. Allora non avemmo alcun dubbio che 
fl Cossu mi proponasso l'assassinio ia 
buona fede. 
Tompo dopo, Pasqualo Piri 
foce chitdere un appuntamento p 
pormi di farmi difendora da un averci, 
dell'iccusa che gravava contro di me e jet 
laqualosro latitante, lo temendo v1acg.% 
porchè tamovo nia vendita 
quello rivolaaioni al Piié 


gino, è ascordano cou quante già è 
0 del quali gl'impatati, edi tostimosi 
diedaro minuti ragguagli sul suo conte. 
Pres, Quando fu commerso l'asaui 
dol Piutor, voi dicesto € per un mio se: 
delitto » che i» 


venuto D. Antonio di ben gi 
pendo che sì attentava alla sua vil: 
L'udionza è lovata allo 4 114. 


Udiensa del 21 aprite. 


Avv. Gavino Fira. Domanda sia rie® 
dotto il detenuto Pischeddr, 


perchè il ferito disse ol 
miui, fra i connotati dati da li 

avsra il naso pronuaziato (it 

vrebbo questa particolarità). 1 pirati È 
cono che l'hanno notato. ammetto È 


sorvizio, di recarsi 
1870; giunto a Ori. ot 
a0dò inooatro in unione a D. 1gr-: 
chi, volovano che si fermasso È 
ma egli non potò aderire, Al ritoroo di 
Garoi, ni recò in Orani © visitò la fami 
glia Biotto Pintor. si 
Parlando della sondizioni del passe; Di 
Cosaro Gli iis che vi azano, freque 


o eso. Lin 
ndò sul li de 
ingue, poso Ì; 

[o riportò a 
hcell, ritrova la 
n0D ‘saper lepe 


in casa del pa 


0 che quella let. 
di là dol cane 


ser caduta 

gl "aio padrona 
innrazi lo pore 
pubblico). " 


Per un vomo o. 
Psa sul conto di 


stati impagonti 
or par. ssoprire 
di D. Antonio: 
peo pubblica che 
ndurli a deporre 


ato? li suppo» 


ra altro circo. 


latitante. perchè 


ida Secchi Sal. 


risatto. contro 
|r scoprite te 
sherzasse, dissi 


ato contro di 


lavrebbero presa 
iste od Andrea? 

disso che vi 
alvatone Pinedda 
biare a quel pro 


Siotto 
perchè. vole. 
i però il nome 


Css, mi pro» 


clio pes 
non mo ne pare 

è stato rum: 
otto Pintor per 
rima volta dissi 


sapova nulla di 
lcun: dubbio che 
l'assassinio in 


Pivisi Siotto n 
la un avvocato, 
tro di me e per 
[onda rs acuto, 
‘a rsa: vendetta 
azioni al Pirisi 


non averne 


Janda sia nine 
onda i gio» 


AI ritorno di 
visitò 1a fami? 


tenti, non solo, ma che la vite mon erano 
‘rire es endovi degli odi per ragioni di 
surtito; gli foce un nero quadro della com= 
Trroni del piose che gli parvero esagerate. 
‘avvento l'omicidio, il Cesare, recatosi 
Vuoro, gli rammontà quanto prima gli 
arera pronosticato e che fatalmente si av 
terò nella persona ' 

Non potè farsi nessuna idea su chi pe- 
suse la responsabilità di tale reato, Ar- 
teasto il fatto malatgurato, epedi in O- 
Tisi ii piadico istrattoro per le operazioni 
necsttario | però la sua azione fa peralis- 
nia, poichè Îl pretore aveva già fatto ar- 
fetire duo come indiziati (Marchioni e 

de) 
Pl meriai ferono condotti a Noore, 
cl rilovare cha il pretore agi con leg= 
‘ndo saputo a quali in= 
"case abbia obbedito, poichè i due arre- 
Egli stonso fa di pa- 
È dall'accusa. 
È contretto a dire che l'istruzione del 


quello di testimoni che si of- 
ririno di daro dello comunicazioni 
Pres. Che idea si foco di qull'avveni- 
mento? 
Test. Confosso che ci vidi del bulo, Salle 
anelvin erodatti i trattasso di un 
seguito, sorsero doi sospetti 


Norondo 
‘n dopo partii e non soppi altro, 
fa cho alcuni testimoni che dova 
Jrre in quel fa 
lvuno dell mina 
«Lo ignoro. 
+. Conoscova i Siotto Elias, Melloni 
Elias era 
n avvocato valenti 
Pres. Credo olla che 
commettera on reato si 
Test, Bisognerelbo che io avessi. avuto 
‘e intime relizioni con essi ed avessi 
tuto studiare l'indole e Ia tendenza del 
sore, quindi non posso formare ue 


sero capaci di 


Test 11 Maniochedda lasciava qualche 
cosa a desiderare; in quanto al dottor Mel- 
lomi mon poò dire nè. bene . 1 
sevonni Siotto era di satura timida e 
roca. L'avr. Pietro Paolo nella sua gio- 


: o una condotta troppo cor 


rotta, 

Pres. Crede alla che il comm. Pirisi 
Siotto et il Siotto Marcallo fossero capaci 
di indurro alcuni testimoni a deporre il 

Non li eredo capaci. 

Avy. Canetto, Qualeuno della famiglia 
V'intor le disse che vi erano dei sospetti 
sugli autori di quell'attentato ? 

Test Il comm. Pi 
riro che egli aveva gravi 
palesò aloun nomo tè m 
avato dello rivelazioni da al 

9. Le dizso di aver saputo che già 
po si attestava alla vita dol suo- 


TI testimona soppa che molto 
> prima dell'attentato 
4edo una banda per aggredito la casa 
întor 0 per rieattaro qualcuno dolla 


intesi parlare, ma non 

inzia da Antonio Pintor 

10 egli avesse saputo qualche 
fatto parto alla pioatizia 


a del 

ersuso che 

3, 16 avrob) 
ietro. 

mese di aprile 18 


a cognizione dei due patiti 

Il giorno dopo il suo are 
fo » visitare una 

fa segredito il 
4 Commissione di cui faceva parte , fu» 
sno attorniati da alcuni individi 


ess. Venn 


partite oppo 
il Maninched 
fatti, socpettò ed argui che fra loro vi 
se qualcuno cho avossa preso parte a 
ato; ne provò una tristo impree» 
sto dol Maninchedda, no ebbe 
“attive informazioni 
Marvello Anto 
Tres. Cho riforisto alla giustizia! 
44. Mi pare di noo ricordarmene (ris). 
Che discorsi fscest col padre vo- 
so 1a Cagliari? i 
1. Avvenuto il fatto del Pintor, mio 


dcizzo di Pintor Antonio. 
Nel vostro paeso (Oniferi) che al 


Siotto Ellas, Manin 
‘quali mandanti. L'avvo= 
aveva molta influenza in 


Io, 
Del Peddo Moro 0 del Sanna 
diceva che avessero presa parte 

SARI 

Text. Non ne intesi a parlare. 


Pedie Moro, Il testimone sa cho tanto 


Tet, Corio cho dopo l'arresto operato 
Lunesu erano odisti, 
Quello parole dettevi da vostro 
se circa jl Maninchedda lo riferisto al 
Sotto Marcello P 
Test, Si, dopo la morto di mio padre, 
Marcia Francesco, 
st. Quando fu esaminato, diese ole 
ta azzo di tutti io. Orani. Quando seppe 
c-ivone del Pintor e che si acvusarono 
® Raude, dichiarò la loro inno» 
scendo persuaso che i veri autori 
sino gli odierni quattro primi imputati. 
Pre: E da ebo desunse quella porsua= 
Test, Dagli indizi rascolti e dalle rive 
sini fatto dal nipote di Pintor, e dogli 
ohi che esistevano fra | pronti» 


Pres. Ella però noa 
'Ellaa? però nominò il Giovanni 
Il gindioe istrattore lo avrà cm 
miesso, ma io lo nominai. 
Pros. Ma ella 
n rispose par tre volte 


Test. Con calore vuole affermato di 4- 
verlo nor 


Pres. Quando fu interrogato illa mo- 
ralità degli accusati cho disse? 

Test, Cho Maninebedds e Melloni eran 
stati imputati di un altro mandato d'assas- 
sinio, che l'avv, Elias godeva cattiva fama, 
® che li eredeva capaei di tolto. Aggiunge 
ghe udì dire che l'avv. Elias fu en tampo 
istigatore dell'incendio di aleune fanche e 
cooperò alla rapina di 000 pecore. 

Il presidente gli fa notare aleuno con 
traddizioni. 

Test. Dico che Marsello Antonio, quand 
lo vido in Sassari, gli disse che non a: 
vrebbo deposto, se chiamato qualo tosti- 
mone, poichè gli premeva la pelle, e non 
voleva essere assassinato. 

Questa deposizione è molto tempestosa. 
Il presidento più volte dovette richiamare 
il testo su vario circostanze da lai non 
ricoofermate. 

Test. Crode che anche il Pasquale Soro 
Biotto 
perch 
od era amico degli importati. 

Seppe dal Marcello Antonio che si co- 
spirava contro la vita del deputato Pirisi 
Siotto. 

Avendo il trsto inv. «no sicane tosti- 


simo abbia 
tazione © se jar qualche tempo 
fu latitante. 

Test. Doranto la mis vita hon ebbi che 
du soli processi (mormorio), dai quali 
però fui assolto : il primo di ua tentato 

idio; il secondo per un furto di due 
travi; ma ne uscii giusciGcato. 

L'udisata è sospesa por i soliti 34 

ra. (Continua) 


Tribunale correzionale di Milano 


Leggiamo nella Persereran 
< Tori continuò, a perte 
battimento di questo procisso, dopo che il 
tribunalo respiose la questione pregiudi- 


In omaggio alla lezzo, che ce lo vi 
non diamo îl resoconto del pro 
« Il Corriere della sera, che sì dimen: 
tioò dell'art, 10 dell'editto sulla stampi 
fa ieri sequestrato. Face poi una seconda 
edizione senza il resoconto. » 


NOT'ZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


L'impresa dell'Albambra, alla quale pare 


i che basti il suo giornale 


ci ba mandato alcan avviso intorno alla 

prima rappresentazione che dicasi debba 

luogo ntasera dell’opera Linda © 
hallo Arduino d'Forea. 

— All'Anfiteatro Umberto, avrà luogo 
venerdì un grande spettacolo di gala a be- 
nefizio del valento cavalleritzo Alberto 
Sahr (figlio). 

— La ntova operetta La iettatura ebbe 


* iersera un  brillanto suogesso al testro 


Quirino. 
Grazioso il librotto, elegento la music 
Jima l'esecuzione, Sfarzosi i costumi 

l'a lestimento ssenico. È uno spettacolo 

clio merita davvero il favore del pabilico 


* a che sareble gradito anche in un tontro 


di maggiore importanza. 


Nomzi: Interne E FATTI Vani 


27, alla Nazione, annunzia cho un dec 
roslo scioglio il Consiglio comunale di 
vorno, nominardo a delegato strsor+inario 
il cav. Castellani, sottoprefetto di Acqui. » 

Prevenire e nem reprimere. — 
Leggiamo nel Risorgimento di Tori 

4 Ci viene asciourato che si stia prej 
rando una sorpresa niento a! 

Torino da parto dei 


Sì trattorebbe di una dimostri 
senso repubblicano, che i e figli del la- 
imoeratiche vor= 

le musiche lr 
csì @ svizzero che si re-heranno al con- 
corso internazionale che avrà luogo nella 


niro per esere pi 
politiche, che richiederabbaro, almeno per 
puiore, l'intervento dell'autorità l 
Ta quasto caso ci pare che il prevenire 
sarebbe più indicato del ropri 
Ansera del furto dell 
tire. — La Venezia del 27 
‘e la un interrogatorio fatto subire al 


{l ladro delle 42,009 lire, egli 
doll 


gattabal 3 
‘affare si va complicando, e il processo 
‘vuol essere interessante. » 
disertore. — Leggiamo nella Ve 
mesia: 

Tro mesi fa un appratato di P. 8. — 
lo ricorderanno i lettori.— disertava dal 
corpo a scappava da Vanezis. 

‘Nataralmenta allora l'ontrità diede per 
tilagrafo notizia del fatto 24 propesti ila 
pabelica sicurezza nollo altre città del Re- 
gro, perorò «i togto all'arresto 
del diseriore. Ma. costui, malgrado:.tatto 


1 questo, fuggito da' Venezia andò a Vicens, 


lo ponirà certamente 
compagrie disciplinari. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 aprile 
contisne 

1. Logge che dì esecuzione alla dichia» 
razione fra l'Italia @ la Serbia per rego» 
lare temporaneamente il regime daziario 
fra i duo paesi. 

2. R. deorto che stabilisco un nuovo 
regolamento per la polizia stradale. 

2 R. decreto che approva la società di 
previdenza e di mutno soccorso fra gli 
soclosiastici. 

4. R. decreto che abroga i reali decreti 
dol 9 agosto 1874 0 18 novembre 1880, 
numeri 2043 @ 6735, rerie 2a. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


11 presidente del Consigli 
Senato, nella tornata di i 
ministero, nor avendo S_M. 
cettate le dimissioni, lo ha ritirate. 
procedette quindi all'estrazione a 
sorte di tre senatori che accompagne- 
ranno la presidenza del Sonato alla 
inaugurazione dell’ Esposizione nazio 
di Milano, Il presidente del Con- 
tirò a nome del ministro guar- 
dusigilli, il progetto di legge sui ri 
corsi civili 
Il Senato sarà convocato per il giorno 
45 maggio poichè per tale epoca 
ranno già distribuite lo relazioni sui 
progetti di legge per il concorso go- 
vernativo in favore dei municipi di 
Roma e Napoli. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Straordinariamento affollate erano 
ieri tatte lo tribuno della Camera 
pubbliche come le 

senatori come quella dei diplomatici 
stranieri. 

Nell'aula c'erano in principio della 
tornata, oltre trecento deputati. 

Dopo l'annunzio della morte del de- 
putato Antonio De Cosaris, alla cui 
memoria dedicarono parole d'elogio il 
presidente e gli on. Savini, Cerull 
Pierantoni © il presidente del Consi 
glio, questi partecipò alla Camera, con 
brevi parolo, la soluzione della crisi, 
dichiarando che il ministero restava al 
posto, confidando nella concordia per 
l'attuazione delle riform 

11 presidonte diede poi comunica= 
zione alla Camera delle interpellanza 
degli on. Zeppa e Odescalchi sulla no- 
lozione della crisi. Il presidente del 
Consiglio dichiarò che il ministero te 
accettava e ne desiderava il sollecito 
svolgimento. 

N) presidente osservò che un'inter- 
pellaaza non può essere svolta nel 
giorno stesso in cui è annunzi 
la Camera non delibera con votazione 
sogreta questa deroga al regolamento. 
Dopo brevi osservazioni degli on. San 
Donato, Comin, Martini e Canzi, ll 
mera spprovà una proposta dell’ 
Toscanelli per procedere alla volazione 
sulla questione se lo svolgimento delle 
intorpellanze dovesse farsi immediata» 
mente, 

Dallo scrutinio risullò che Ja Ca- 
mera con 284 voti favorevoli e 68 con- 
trari ammetteva l'immediato svolgi- 
mento delle interpellanze. Votarono 
352 deputati. 

Secondo lo riserve che il presidente 
del Consiglio avera fatte, dopo lo soru- 
inio segreto la Camera sospeso la sua 
seduta per dar tempo al ministero di 
recarsi al Senato ad annunziare la s0- 
luzione della crisi. 

Ripresa la seduta a ore 350 l'ono- 

vole Damiani dichiarò che ritirava 
la sua mozione sulla politica estera, 
non giudieandone opportuna la disous- 
sione nelle ciroestanze attuali ed osser- 
vando che i pericoli da lui notati il 
7 aprile divennero ora fatti gravis- 
simi. 

L'on. Zeppa svolse poi la sua î 
torpellanza sulla soluzione della cri 
dichiarando incostituzionale la posizion 
d'un gabinetto che si ripresenta alla 
Camera, dopo esser stato solennemente 
sconfitto. 

L'on. Zeppa notò che nian 
mento è sòrio per indurre la 
ad una ritrattazione © sostenne che 
nemmano l'accordo dei capi della Si- 
pistra, di eui si parlò, potrebbe essere 
efficace a distraggere l'ingosijtaziona» 
lità della posizione del ministero, 

L'00; Odarcalchi parlò breremento 

d ni. 

I presidszto del Consiglio fece va 
discorso più infelice, sa è possibile, di 
quello che egli pronunziò il 6 aprile 
è che amici ed avverspri giadicarono 
infelicissimo. Ripetà le consuete frasi 
sulla concordia, sullo riformo, sollo= 


A 


| 
| 


vando spesso l'ilarità e le interrazioni 
della Camera. Egli negò perfino che 
di sfiducia sia stato il voto del 7 aprile. 

L'impressione del di lui discorso fu 
aì dannosa al ministero, che l'on. 
nistro dell'interno senti il bisogno di 
chiedere la parola, per tentare di di- 
minvire quell'impressione. L'on. mini- 
stro dell'interno destò l'ilarità dell'As- 
semblea, chiedendo la parola. Egli svolse 
il concetto che la posizione del mini- 
stero sia regolare, perchè ha la fiducia 
d'avere la maggioranza, dopo gli ac- 
cordi con uorzini politici che votarono 
contro nella discussione precedente. 

Gli on. Zeppa e Odescalchi non po- 
terono dichiararsi soddisfatti delle spio- 
gazioni che nulla spiegavino, e propo- 
sero mozioni di biasim 

La mozione dell'o: 
la solazione della crisi non conforme 
alle rette norme costituzionali, e la 
mozione dell'on. Odescalchi dichiara 
non essere la Camera completamente 
soddisfs1ia delle dichiarazioni del pre- 
sidente del Consiglio. 

Dopo breve diseussione fa deciso che 
le due mozioni saranno iscritte all'or- 
dine del giorno per la seduta d'oggi, 
venerdì, 

L’om. Nicotera aveva proposto la 
loro discussione immediata, ma sulla 
osservazione del presidente, iutore ener- 
gico delle norme regolamentari, l'ono- 
revole Nicotera aderi alla proposta del- 
l'en. Ereole, e le mozioni saranno 
scusse oggi. 


Esposizione nazionale di Milano 


La Camera deliberò iori di farsi 
rappresentare all'inauguraziono della 
Esposizione di Milano da una deputa 
zione, composta di membri dell'ufficio 
di presidenza è degli onorevoli Capo, 
Ercole, Sani, Damiani, Serristori o Ip- 
polito, estratti a sorto. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


La Giunta incaricata di riforiro sui di- 
sogni di legge : « Convenzione coll'Uniona 
universale dello posto per lo scambio dei 
piosoli pacchi postali, > 0 « Attuazionenel» 
l'interno del regno doi piccoli 
paochi postali » hi 

dell'on. Maurigi intorno ai du disegoi di 
leggo modesimi. 


DISPACCI ELETTRICI 


A STRFANI) 


Wilhelmshafen, 27. — A bordo del 
vascello-scuola è scoppiata una granata. 
imai furono uceisi e 9 grave- 
, 2 ufficiali e 7 marinai 

rimasero leggermente foriti. 

Bona, 27.— leri la colonna del gene» 
rale Ritter sloggiò i Krumiri dalle po- 
sizioni di Djebel-Hadeda, respingendoli 
verso la vallata dell'Oued Djenan. 

La colonna del generale Vincendon 
raggiunse le alturo sulla riva destra 
dell'Oued-Ejenan e si accampò forte- 


La presenza di molti uomi 
vallo e fantaccini tonisini è segnalata 
fra il nemico. 
pali fenoosi ebbero due morti e dieci 
oriti, 

Il corpo sbarcato nell'isola di 
barca occupò il forte situato in faccia 
sul continente. 

1 Krumiri tirarozo contro le truppe, 
ma furono respinti prontamente dal- 
l'artiglieri 

Algeri, 27. — Sì ha da Orano che 
la tribù degli Oaled-Sidi-Scheiks, sotto 
gli ordini di Sihanisa, dopo di aver assas- 
sinato l'uffciaile dell'ufficio arabo di 
Geryville, tentò un movimento contro 
Géryville, ma lo precauzioni che 0- 
rano stalo prese sventarono questo pro» 
getto. 

Le comunicazioni furono rotte fra 
gli agitatori © le tribù che essi spe- 
ravano di trascinare a far parto del 
movimento. 

La maggior parto dello tribà è ri- 
masta fodelo. 


« Aleyni governi, specialmento 
ghilterra, fecero obbiezioni contro la 
proposta russa di riunire una Confe- 
renza europea per prevenire @ punire 
i regicidi, temendo che la pubblica o- 
pinione vi scorge un attontato alla in- 
dipendenza legislativa dei diversi Stati. 

riunione della Conferenza è quindi 
dubbia, ma tutti i governi sono divpo- 
ati a soddisfare ai legittimi desideri 
della Russie, completvado la loro le- 
gislazione e conchiudendo trattati di 
estradizione. » 
27. — Oggi ebbero Inogo 
i funerali del generale Balegno. La 
e la cavalleria erano sotto le 


Londra, 27. — Camera dei Comuni. 

— Bradinugh entra nella sala e vuole 
il giuramento. 

Il presidente Jo invita a ritirarsi, 
ma Ersdiangh ricosa. Egli allora è 
condotto faori da un wsciere, 

Lahouchère presonta una mozione 

qualo tende a permettere sì depa- 


mento 
razione. 

Vista l' urgenza 
progetto agrario, egli non può fa- 
eilitare la discussione della mozione di 
Labonchère. 

Northcote dichiara che egli ha vo- 
Iuto impedire una profanazione del giu- 
ramento e che spetta aì governo di 
sciogliere le difficoltà. 

Giadstone propone che si tengano 
sedute al mattino por discutere la mo- 
zione Labouchère. Egli soggiunge che, 
avendo Northcote creato le attuali dif- 
ficoltà malgrado i consigli del gorerno, 
la soluzione di queste spetta all'oppo- 


ovvero 


rando che, vista la possibilità di 
modificare la leggo attuale, Bradlaugh 
si asterrà pel momento d'insistere sul 
suo diritto. 

L'incidente non ha altro seguito. 

Ateno, 27. — Un dispaccio di Salo- 
nicco annunzia che Derrisch pascià è 
entrato a Prisrendi, dopo avere scon- 
fitto gli albanesi, cho occupavano le 
gole. 

Ragusa, 27. — Gl' insorti albanosi 
sono accampati a tre ore da Prisrendi. 
Essi sono beno armati, ma trovansi 
senza viveri ed hanno soltanto del 
pane. Essi oceupano Pristina. I torchi 
occupano Prisrendi. 

La strada da Scatari a Prisrendi è 
rotta. 

Dervisch pascià giunse a Fizoreric 
con 25,000 uomini e si diresse verso 
Uskup, la quale si è resa. 

1 capi del movimento, falli prigio- 
nieri, farono diretti a Costantinopoli. 

Parigi, 27. — Il 


che il governatore di Kof gli conse- 
gnò ieri la piazza all'ultimo momento, 
quando erano prese tutte le disposi- 
zioni por l'attarco. 

Logerot ripartirà domani verso la 
vallata della Megerda, lasciando a Kef 
an corpo di occupazione. 

I cannoni tunisini a Kef erano ca- 
richi, ma non hanno tirato, 

Il telegrafo è ristabilito fra Tunisi 
è l'Algeria, 

Non havvi alcun timore che l’or- 
dine pubblico sia tarbai Tunisi. 

Parigi, 27. — Il bey di Tunisi, in- 
formato dell'entrata dei francesi dal 
governatore di Beja, foco consegnare 
al console Roustan una nuova prote- 
ato, dicendo che quest’atto è contrario 
al diritto dello genti. Egli comunicò 
questa protesta agli altri consol 
compagnandola con una nota, nella 
quale d'chiara che egli è pronto a sot- 
toporre la questione ad un arbitrato 
della potenzo, e fa appello alla gene- 
rosità 6 all'imparzialità delle grandi 
potenza. 

Tunisi, 27 (via Londra). — Il bey 
ordinò ai governatori di Kef e di Beja 
di consegnare queste città ai francesi, 
facendo una protesta formale. 

l'agitazione della popolazione indi- 
gona aumenta © si va estendendo alle 
tribù di Tripoli. 

ll bey telegrafò a lord Granville, 
dicendo che la violazione del suo ter- 

torio da parte dei francesi è con- 
traria al diritto delle genti, e che fa 
fatta senza avviso preventivo, nè di- 
chiarazione di guerra, e mentro che 

levano rapporti amichevoli fra Ini 

francese. Il boy. protesta 

te contro questa condotta 

ed offre di sottoporre i reclami fran- 

cesi ad un arbitrato delle potenze. Egli 

ricorda che Tunisi fa parto intagrauto 

dell'impero ottomano e che ha quindi 

diritto alla protezione dello potenze, 

dollo quali il bey implora i buoni uf: 
fici. 

Atene, 27. — 1 ministri estori f 
cero a Comunduros una comunicazione 
verbale, esprimendo l'interosso delle 
potenze pei greci rimasti sotto la do- 
minazione ottomana @ l'intenzione di 

in loro favore presso la Porta 
qualora la situazione lo richiedesse. 

Dietro desiderio degli stessi mini 
stri, Comundaros non risponderà a que- 
sta comunicazione per non prolungare 
il dialogo diplomatico. 

La popolazione in Grecia è in gone- 
rale calma, malgrado gli ‘eccitamenti 
di alcuni esaltati. 

Camera dei deputati si riunirà 
il 4° maggio. 

Londra, 28. — Secondo il Times, 
sir A. Paget non accelterebbe l'amba- 
sciata di Pietrobargo a motivo del clima. 

Lo Standard ha da Vienna ch 
re di Grecia diresse allo czar u 
tera autografa, nella quale egli dichiara 
di essere pronto a soddisfare ai di 
derii dall'Europa riguardo alla nuora 
fronti 
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Sv0pr1 concentri a pira 
pri conce per bbI 


Depato del 


pri ve otto dispense. 


fia d'Oro’ alla Esposiziono di Pari» 


ele dichiari i principali 
ro, duo capelli ed unx vuglia porti 
aatico € 


ngerlo al prof. Pietro dî 


uspaotie 


(tali) 
Nopoli 185% 
Finonza 18.1 
Londra 1362 


peg PTC È 


INGEGNERI MECCANICI E COSTRUTTORI — | 
NAPOLI 

| MACCHINE e CALDAIE a vapore di queluuquo gran 
AO degiia è la Marina => MAGCHINI LOCOMOLILI 
ESEMIFISSE — FILANDE DA SETA completo cos se 
Saro vapore o senza "= MOLINI PERFEZIONATI per 
framoni ACONINE PL 
PASTERICI — 
è per gli osanrimenti in gono E 
$ PREMENTI pur mile per giovare ae È 


so — TUR lr 
SPECIALITA" 
| MaccuINA l'estrazione dell'olio dalle oli» 
SCA pe Tato Si 
grandezza con gabbia PRIVILEG! STRI Erto 
ET Lecce "alla Cabbres, olla Totem, 
FRAMTOI por olive — SCHIACCIATO! Per somi — N 
BOALDATORI, LI 
fer lette @ telograzni Gappy @ 0: Map. 


: mal “SOMET. Do san tara con errnza._ LAVA Pit 


sì Universali illu» si seni di 


D- 


industriale Tiallana del 1884 in Milano, 
ina copertina per riiegare il volume. 


Sono pubblicate 1 


* feta lia 


coriilo in Parigi, grandi » proci 
menti, da fr. 10 came 
giorno in an — Betsime La 


(ATTISI-OMNIBIS 


i AVVISO DI 95 PAROLI 
|, PERLA VOLTA CENT. BO - PER SICCE VALTE L. 4 
Facoltativi 1 giorni delle vubbiicastont 


economi. stre, tar, 


raro eco. Un avviso om- 
[etti 28 porch por dieci 


parta ©! inappotesza, 
Limena poi) 
Guai rita ire 


LL 250 piccola 1.50. 


UNA GIOVANE 


Den 
fa 


io guarontigio e 00 
bosco‘ ingloso francese dita 
lano ricerca ua posto 


cel 


